Domenica 18 dicembre 2011
IV DOMENICA DI AVVENTO B

Prima Lettura  2 Sam 7, 1-5.8b-12.14a.16
Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore.
Seconda Lettura  Rm 16, 25-27
Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato.

Vangelo  Lc 1, 26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.
MARIA, MODELLO DEL VERO DISCEPOLO DI CRISTO
PAOLO VI, discorso di chiusura della terza sessione conciliare, 21-11-1964
28 Guardando la Chiesa, dobbiamo dunque contemplare con animo amorevole le meraviglie che Dio ha operato nella sua Santa Madre. E la cognizione della vera dottrina cattolica sulla Beata Vergine Maria sarà sempre un efficace sussidio per capire esattamente il mistero di Cristo e della Chiesa.

32 Come infatti la divina Maternità è la causa per cui Maria ha una relazione assolutamente unica con Cristo ed è presente nell’opera dell’umana salvezza realizzata da Cristo, così pure soprattutto dalla divina Maternità fluiscono i rapporti che intercorrono tra Maria e la Chiesa; giacché Maria è la Madre di Cristo, che non appena assunse la natura umana nel suo grembo verginale unì a sé come Capo il suo Corpo mistico, ossia la Chiesa. Dunque Maria, come Madre di Cristo, è da ritenere anche Madre di tutti i fedeli e i Pastori, vale a dire della Chiesa.

33 È questo il motivo per cui noi, benché indegni, benché deboli, alziamo tuttavia gli occhi a lei con animo fiducioso ed accesi dell’amore di figli. Lei che ci ha dato un giorno Gesù, fonte della grazia soprannaturale, non può non rivolgere la sua funzione materna alla Chiesa, specialmente in questo tempo in cui la Sposa di Cristo si avvia a compiere con più alacre zelo la sua missione salutifera.

34 Ad alimentare e confermare ulteriormente questa fiducia Ci inducono quegli strettissimi vincoli che esistono tra questa nostra Madre celeste e l’umanità. Pur essendo stata arricchita da Dio di doni generosissimi e meravigliosi perché fosse Madre degna del Verbo Incarnato, nondimeno Maria ci è vicina. Come noi, anche lei è figlia di Adamo, e perciò nostra sorella per la comune natura umana; per i meriti futuri di Cristo essa fu immune dal peccato originale, ma ai doni divinamente ricevuti aggiunse personalmente l’esempio della sua fede perfetta, tanto da meritare l’elogio evangelico: "Beata te che hai creduto".

35 In questa vita mortale incarnò la forma perfetta del discepolo di Cristo, fu uno specchio di tutte le virtù, e nel suo atteggiamento rispecchiò pienamente quelle beatitudini che furono proclamate da Cristo Gesù. Ne deriva che nell’esplicare la sua vita multiforme e la sua operosa attività tutta la Chiesa prenda dalla Vergine Madre di Dio l’esempio secondo il quale si deve imitare perfettamente Cristo.

38 Per attestare la gratitudine e l’apprezzamento per l’assistenza materna a noi benignamente prestata nel corso di questa Sessione, ciascuno di voi, Venerabili Fratelli, si impegni più decisamente a tenere alto nel popolo cristiano il nome e l’onore di Maria, proponga il suo esempio da imitare nella fede, nella docilità a qualsiasi stimolo della grazia celeste, nel conformare fedelmente la vita ai comandamenti di Cristo e all’impulso della carità, in modo che tutti i fedeli si sentano sempre più fermi nel professare la fede e nel seguire Cristo Gesù, e nello stesso tempo ardano di più intensa carità verso i fratelli, promuovendo l’amore ai poveri, la ricerca della giustizia e la difesa della pace. Come già ammoniva acutamente il grande sant’Ambrogio, "ci sia in ciascuno l’anima di Maria per magnificare il Signore, ci sia in ciascuno lo spirito di Maria per esultare in Dio" (S. AMBROGIO, Exp. in Luc. 2,26: PL 15, 1642).

39 Soprattutto ci auguriamo che sia messo chiaramente in luce questo: che Maria, umile serva del Signore, è tutta in funzione di Dio e di Gesù Cristo, unico nostro Mediatore e Redentore. Desideriamo inoltre che sia accuratamente spiegato di quale natura sia e dove tenda il culto dovuto a Maria, specialmente in quelle regioni dove abitano molti fratelli da noi separati, perché chiunque si trovi fuori dal grembo della Chiesa Cattolica comprenda veramente che la devozione verso la Vergine Madre di Dio non si esaurisce in se stessa, ma è da ritenere un aiuto che per sua natura porta gli uomini a Cristo e li unisce all’Eterno Padre dei cieli, nel vincolo della carità dello Spirito Santo.

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

guardando a Maria di Nazareth, scelta da Dio quale dimora tuttasanta del Figlio suo, chiediamo nella preghiera di fare anche della nostra vita il luogo della sua presenza.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo regno, Signore!

· Signore, che mandavi il tuo angelo nella casa di Maria: rendi la Chiesa attenta ai messaggeri che oggi le invii. Noi ti  preghiamo.
· Signore, che riversavi la tua grazia in Maria: mostra oggi il tuo amore fedele ad ogni uomo e ciascuna donna. Noi ti  preghiamo.
· Signore, che promettevi di essere accanto a Maria: sostieni il papa Benedetto e tutti i vescovi nel guidare a te la Chiesa. Noi ti  preghiamo.
· Signore, che facevi di Maria la madre del figlio tuo: rendi feconda la testimonianza dei credenti che lo annunciano per le strade del mondo. Noi ti  preghiamo.
· Signore, che ricoprivi del tuo Spirito Maria: effondilo su ciascuno di noi perché  parole e azioni siano trasparenza del tuo amore. Noi ti  preghiamo.
· Signore, che rassicuravi Maria nello scegliere l’obbedienza a te: conferma i /noi/ giovani nel seguire la strada indicata dalla tua voce. Noi ti  preghiamo.
A Lodi e Vespri si aggiunga il Padre Nostro
P
Ascolta, o Padre, la preghiera della Chiesa
e distendi sul suo difficile cammino 

la potenza fecondatrice del tuo Spirito 

affinché annunci con efficacia agli uomini 

la gioiosa notizia  del Figlio tuo, 

Cristo nostro Signore.
T
 Amen!

